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Chiesa, la coordinazione dei due fini, temporale e spiri-
tuale. Interessante & l'argomentazione fatta a provare che
D. toglieva alla Chiesa il diritto di proprieta, riserbandola
all’impero. A conforme risultato giungeva pure G. B. Sira-
cusa (i), secondo il quale D. credeva che la Chiesa potesse
possedere, ma non come proprietaria, sibbene come am-
ministratrice in vantaggio dei poveri: cosi la pensava anche
re Roberto d’ Angio.

Dottrine sociologiche (2). Quale concetto D. avesse
dell’ antichita classica, e quali norme artistiche derivasse
da questa (3).

Arte (4). E. Gorra (5) studia il soggettivismo di D.
in tutte le sue opere, ma specialmente nella Div. Com-
media. Combatte I opinione del Bartoli e del d’Ovidio,
secondo la quale D. introduceva volontariamente [ ele-
mento soggettivo nei giudizi sulle persone, riserbandosi
una specie di diritto di grazia. Limita quindi il campo
lasciato alla simpatia, di cui troppo si servono alcuni com-
mentatori del poeta. Attenua il valore del materiale sto-
rico di D., mentre allarga |’ interesse che presenta il criterio,
da cui D. si lascio guidare nei suoi giudizi.
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